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sancito da un codice internazionale. In que-
sto campo l ' I ta l ia fu esempio di c ivi l tà ; 
con l 'articolo 3 del codice civile essa ha of-
ferto un pegno di solidarietà sociale, di fra-
ternità , concedendo agli stranieri t u t t i id i -
r i t t i civili. E, se una cosa vi è da deplorare, 
è che, all ' infuori dei nostri vicini, i quali 
però si sono r iparat i dietro la reciprocità, 
presso gli altri popoli, questo nostro prin-
cipio non abbia t rova to accoglienza. Poco 
impor ta però che la profezia del Pisanelli, 
come osserva il ielatore, non si sia in que-
sto pun to avve ra t a ; il principio è tale che 
f a r à cammino. 

Non solo nel campo del diri t to mari t t imo 
e commerciale sarebbe desiderabile ot tenere 
la unificazione di certi principi giuridici, i 
quali debbono oltrepassare t u t t e le frontiere, 
in nome dell 'equità, dell 'onestà dei criteri, 
su cui sono basate , ma sarebbe bene ot-
tenerla anche nel campo della ci t tadinanza, 
perchè ciò faci l i terebbe di molto la posi-
zione delle diverse nazionalità, raggiungen-
dosi così quella finalità che fu il pensiero 
cos tan te dei nostri maggiori, dal Mancini 
al Mamiani, ed a t an t i altri. 

E non potrei chiuder meglio il mio dire 
che augurandomi che all 'Aja, dove così 
di f requente si adunano i rappresentant i 
delle potenze, ma dove una volta osservai 
(e lo dico senza mancare di riverenza) che 
si andava facendo passeggiar perla medesima 
non so quali animali (Si ride) poiché si 
par lava molto e si concludeva poco; i nostri 
rappresentant i , in nome del l 'umanità e della 
civiltà, vogliano patrocinare questa idea 
citila unificazione dei eodici, come avvia-
mento ad una nuova èra di pace e di soli 
dar ie tà f r a t e rna dei popoli. (Vive approva-
zioni). 

PKESIDEJSTTE. H a facoltà di par lare 
^onorevole Gallo. 

GALLO. Onorevoli colleglli, questo di-
segno di legge, come è noto, viene sotto-
posto al nostro esame dopo di avere for-
mato oggetto di un*ampia ed elevata di-
scussione nell 'altro ramo del Par lamento , 
ed io prendo a parlare dopo che due ora-
tori , l 'uno specialista, l 'onorevole Grippo, 
l 'a l t ro generico, l 'onorevole Cavagnari, han-
no por ta to il con t r i bu t i delle loro osserva-
zioni nella discussione del disegno di legge 
medesimo in questa sede. 

Ora io penso che, se è sempre utile quando 
si t r a t t a di disegni di ieggs che già abbiano 
o t tenu to il suffragio dal Senato, e inispecie 
di disegni di legge che r iguardano r iforme di 
diri t to pr ivato, il r iandare al d iba t t i to a 

cui essi diedero luogo in quel Consesso, per-
chè molto è da apprendere dalle discus-
sioni che si svolgono nell 'aula serena di 
Palazzo M a d a m a ; non meno utile, e certo 
più pratico è il seguire gli oratori che ci 
hanno preceduto, perchè così si evita la ri-
petizione di giudizi e di obiezioni, su cui 
dappr ima ci si era fermati , ma che poi, alla 
luce della discussione, sono apparsi infon-
dat i od erronei. 

Così, appun to perchè sono r imasto per-
f e t t a m e n t e convinto delle ragioni addot te 
in Senato dall 'onorevole ministro, dall'ono-
revole relatore deli 1 Ufficio centrale e dal-
l ' au tore del proget to , onorevole Scialoja, 
sulla questione della doppia c i t tadinanza, 
nulla dirò in ordine alla questione mede-
sima, se non per approvare che concetti 
così vecchi e da lungo tempo superat i non 
abbiano t rova to posto in questo disegno di 
legge. 

Così, ancora, nulla ripeterò, per non de-
turparlo, di quan to è s ta to det to con t a n t a 
maggiore au tor i tà dall 'onor vole Grippo 

Tut tav ia , io credo che su due punt i i 
dubbi non siano st iti dileguati; epperò su 
di essi insisterò. Se essi non riusciranno di 
grande interesse, non voglia la Camera darne 
colpa a me; ma voglia, piut tosto, tener conto 
del mio desiderio, della mia buona inten-
zione di non ripetere cose già dette. 

Ma prima di venire alla discussione di 
questi due pun t i , mi si consenta di espri-
mere una parola di lode all 'onorevole mi-
nistro per aver man tenu to e f a t to suo que-
sto proget to e una parola di lode all'ono-
revole Alfredo Baccelli, associandomi in 
ciò a quan to ha det to l 'onorevole Grippo, 
per l 'ammirat iss ima sua relazione, che viene 
ad arricchire la l e t t e ra tura par lamentare di 
questi ul t imi tempi. 

L 'ut i l i tà di una legge organica in ma-
teria di c i t tadinanza, che è s ta ta r i levata 
dall 'onorevole Grippo con speciale r iguardo 
al lato politico del l ' is t i tuto stesso, è dimo-
s t r a t a pienamente, io credo, dallo s tato della 
legislazione vigente, legislazione t u t t a f ram-
mentar ia e in taluni punti anche contrad-
dit toria. Ohi voglia oggi conoscere le norme 
regolatrici della c i t tadinanza nei nostro di-
r i t to deve fare ricorso a tre leggi : al codice 
civile, alla legge sull 'emigrazione e alla leg-
ge sulla c i t tad inanza del 1&06, proposta dal-
l 'onorevole Sonni no. 

JSfon è un caso isolato nella nostra legi-
slazione questo che un is t i tuto giuridico, 
regolato in origine dal codice civile, sia 
s ta to in seguito modificato da una legge 


